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SCHEDA TECNICA 
 

Titolo:  Natale 
 
Autori: Paola Fontana (copione, testi e musiche) 
Genere: Spettacolo musicale 
Atti: Unico 
 
Destinatari: Bambini dai 4 ai 7 anni 
 
Personaggi/attori: Da un minimo di 15-20 bambini a un massimo di 70. 
 
Canzoni: Il vento soffia  La ballata dei taglialegna - Gli alberelli decorati - Canto alla terra  armonia degli 
angeli - La Natale - È Natale che bello  
 
Trama: La storia vede protagonista un piccolo abete, dimenticato dai taglialegna sulle montagne del Nord, 
che, a differenza di tanti altri abeti sradicati ed addobbati dalla gente del paese, rimane lì inerte, 
infreddolito e triste. L'albero immagina che i suoi fratelli campeggino allegri e felici nelle case al caldo, 
ornati di tutto punto, mentre lui, ignorato da tutti, ripiega malinconicamente su se stesso. La madre terra 
interviene prontamente invitando l'alberello a ritenersi fortunato in quanto ancora vivo e in grado di 

lberi ormai privi di radici che, dopo essere stati per qualche giorno 
protagonisti della festa, vengono presto gettati via e dimenticati. La luna, chiamata in causa insieme ad 
altre creature del cielo, compie una magia: un coro di angeli scende a confortare l'alberello. Arriva persino 
Babbo Natale, con bambini che portano dolci e doni. Inizia così una bellissima festa in cui l'albero danza 
felice esprimendo tutta la sua vitalità. 
 
Tematiche: Natale ed ecologia. Salvaguardia dell'ambiente, esaltazione della vita di ogni creatura vivente. 
 
Per l'allestimento: Potrà essere costituita da un fondale, realizzato da un insieme di teli di stoffa o di carta, 
di colore azzurro (trapuntato di stelle, dalla luna, dalla cometa ecc.) affisso ad una parete a mo' di sipario. 
Sullo stesso potranno essere messe delle ghirlande di lauro o di agrifoglio, disegnate o incollate, delle cime 
innevate, o altro che possa richiamare un paesaggio invernale. Volendo si può usare un secondo fondale 
maggiormente decorato con ornamenti natalizi, da calare quando l'albero inizia la sua danza. 
Per i personaggi saranno sufficienti delle tuniche o dei mantelli già utilizzati per altre rappresentazioni e 
riadattati: delle palline di Natale, dei fili decorativi per l'albero, dei pacchi regalo, cappelli da Babbo Natale 
realizzati con la stoffa o con la carta, degli strumentini, dei ramoscelli di abete, di agrifoglio, e materiali vari 
di riuso. È bene ricordare che in generale, negli spettacoli, i personaggi non devono mai essere visti in 
costume prima della loro entrata in scena, poiché questo annullerebbe l'effetto sorpresa sul pubblico. Tale 
presupposto implica una disposizione in ordine di uscita dietro le quinte al fine di non interrompere il ritmo 
dello spettacolo. 
La riuscita dello spettacolo è agevolata dall'uso di un impianto di amplificazione adeguato, costituito 
preferibilmente da microfoni panoramici, o da microfoni auricolari. L'impatto visivo sarà inoltre esaltato da 
un abile uso delle luci. In mancanza di un impianto luci, si consiglia di ricorrere almeno al classico faro 

cambiate le gelatine colorate, adattando preventivamente il colore ai diversi personaggi. (per es.: alberelli 
decorati-rosso, terra-verde, Luna e stelle-  
 
Commenti: Il soggetto natalizio legato al tema ambientale permette il coinvolgimento alla 
drammatizzazione da parte di bambini di culture e religioni diverse, che partecipano a un progetto comune 
anche se con modalità diverse. 
Lo spettacolo è abbastanza semplice da realizzare; il livello di difficoltà si riduce notevolmente qualora si 
decida di animare la storia avvalendosi solo di una voce recitante registrata. I bambini a quel punto 
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sarebbero impegnati solo nei movimenti coreografici e il tutto potrebbe ridursi ad una sorta di sfilata di 
personaggi in costume, ugualmente di effetto sul pubblico. La storia avrebbe ugualmente senso. Questa 
soluzione è consigliata per i bambini delle scuole materne dove, piuttosto che nella memorizzazione delle 
battute, i bambini dovrebbero impegnarsi maggiormente nella interpretazione mimica. Si noti, a questo 
proposito, che i soli personaggi abilitati a parlare sono quelli terrestri (narratore, albero, taglialegna e terra) 
mentre le creature provenienti dallo spazio e dal cielo (vento, luna, neve, cometa, stelle, angeli, Babbo 
Natale) si esprimono attraverso gesti simbolici (il disturbo da parte del vento, la trasformazione e la 
donazione di qualcosa di speciale da parte degli altri personaggi). Movimenti e coreografie essenziali 

devono essere messi in condizione di vivere e interpretare attraverso la loro sensibilità la storia. In ogni 
caso nel copione sono presenti cenni didascalici nei quali si trovano indicazioni e precisazioni. I passaggi 
fondamentali vengono sempre scanditi dalla musica. Si richiede semplicemente un minimo di ordine nelle 
entrate e nelle uscite di scena, cooperazione e coordinazione. Si consiglia di iniziare a far memorizzare le 
battute, piuttosto semplici e brevi, almeno un mese prima dell'allestimento. Prima del debutto ci 
vorrebbero almeno due prove in costume per abituare i bambini ai movimenti e per aiutarli a calarsi nei 
rispettivi ruoli. È consigliata inoltre una continuativa applicazione nell'apprendimento delle canzoni. 
È buona cosa distinguere, almeno in fase di preparazione, il lavoro prettamente teatrale da quello musicale, 
e vocale in special modo. 
 


